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USB Mare e Porti critica l'ipotesi di accordo per il rinnovo del contratto dei lavoratori dei
porti

Denunciate anche le modalità di consultazione dei lavoratori Roma In una nota

USB Mare e Porti ha denunciato di non essere stata ammessa a partecipare al

tavolo di rinnovo del contratto collettivo nazionale di lavoro dei porti

nonostante la rappresentanza del sindacato fosse conforme a quanto stabilito

dalle parti. Inoltre, riferendosi a quanto previsto dall'ipotesi di accordo

sottoscritta nei giorni scorsi ( dell'8 e 8 ottobre 2024), USB Mare e Porti ha

contestato l'annunciato recupero del potere d'acquisto del salario dei lavoratori

portuali e le modalità con cui i lavoratori portuali sono stati chiamati ad

esprimere il loro voto: se «a Genova, ovvero l'unico porto dove i verbali sono

stati resi pubblici il risultato delle 15 aziende coinvolte: su 2.035 lavoratori

aventi diritto, hanno votato 1.437 lavoratori (il 70,61% degli a.d.) e 922

(64,16%) si sono espressi contrari all'ipotesi di accordo, bocciandolo

clamorosamente» - ha affermato l'organizzazione sindacale - «a Trieste non ci

sono dati ufficiali delle singole aziende ma è stato pubblicato solo dato

cumulativo dei porti di Trieste e Monfalcone dove ha prevalso il sì al contratto,

ma le notizie da Trieste riportano l'affermazione del no nelle più grandi aziende

Adriafer, TMT e ALPT. A Livorno - ha denunciato ancora USB Mare e Porti - non è stata fatta votare la compagnia

ALP ex art.17 con le Rsu che hanno convocato votazioni autonome che stanno certificando il no al Ccnl a larga

maggioranza. In Terminal Darsena Toscana (TDT), sette lavoratori su otto si sono astenuti dal voto e in altre aziende

l'affluenza è stata molto bassa, anche se in questi casi prevale il sì. Al porto di Gioia Tauro e Palermo non risulta

esserci stata alcuna votazione. A questo momento mancano i dati dai porti di Venezia, Ravenna, La Spezia, Savona,

Civitavecchia, Salerno, Napoli, Gioia Tauro». «Quello che emerge - prosegue la nota - è una consultazione illegittima

nella discussione del Ccnl la cui applicazione riguarda tutti i lavoratori portuali e dovrebbe essere votata da tutti e tutte.

Questa operazione è stata portata avanti senza un metodo comune e in alcuni casi senza neanche una votazione

ufficiale, come nel caso di assemblee non chiamate, di assemblee chiamate senza verifica dei numeri, di votazioni

senza quorum e altre amenità del genere. In ogni caso, emerge netto un vasto dissenso contro questa ipotesi di

contratto nazionale, che manifesta insoddisfazione in particolare per il dato economico di un accordo calato dall'alto».

«Siamo certi - conclude la nota di USB Mare e Porti - che l'ipotesi di Ccnl verrà ritenuta approvata nella peggiore

tradizione sindacale di questo Paese».

Informare

Trieste

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20241491-USB-Mare-Porti-critica-ipotesi-accordo-rinnovo-ccnl-porti.asp
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Nel terzo trimestre i terminal di COSCO Shipping Ports hanno movimentato 29,1 milioni di
container (+4,8%)

Nel terzo trimestre di quest'anno i terminal portuali della COSCO Shipping

Ports, società che è controllata dal gruppo armatoriale cinese COSCO

Shipping Holdings Co., hanno movimentato un traffico dei container pari a

29,1 milioni di teu, con un incremento del +4,8% sul corrispondente periodo del

2023, di cui 20,3 milioni di teu (+5,2%) movimentati dai terminal nei porti cinesi

e 8,8 milioni di teu (+4,0%) dai terminal nei porti esteri. Nella sola regione del

Mediterraneo, nel terzo trimestre del 2024 i terminal portuali situati nel bacino

orientale, a differenza di quelli dal bacino occidentale più colpiti dagli effetti

della crisi nel Mar Rosso, hanno registrato una flessione dei volumi di traffico:

la Piraeus Container Terminal, la società che gestisce i container terminal ai

Pier II e III del porto del Pireo, ha movimentato 1,15 milioni di teu (-3,8%), la

Suez Canal Container Terminal del porto egiziano di Port Said ha movimentato

967mila teu (-3,5%), la Kumport Terminal del porto turco di Kumport (Istanbul)

ha movimentato 326mila teu (-6,0%), la COSCO Shipping Ports (Spain), attiva

nei porti spagnoli di Bilbao e Valencia, ha movimentato 970mila teu (+23,2%) e

i terminal Vado Gateway (APM Terminals Vado) e Reefer Terminal del porto

italiano di Vado Ligure hanno movimentato rispettivamente 108mila teu (+32,5%) e 14mila teu (-16,9%). Nei primi

nove mesi di quest'anno il traffico totale nei terminal del network di COSCO Shipping Ports è stato pari ad oltre 83,1

milioni di teu, con una progressione del +6,8% sul corrispondente periodo del 2023, di cui 57,8 milioni di teu (+8,1%)

nei terminal cinesi e 25,3 milioni di teu (+4,1%) nei terminal esteri.

Informare

Savona, Vado

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20241492-COSCO-Shipping-Ports-traffico-3Q-2024.asp
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Porto di Genova e cono aereo: Superba prova ad evitare l'autorizzazione di Enac

L'iter di valutazione preventiva ai fini dell'ottenimento dell'autorizzazione da

parte di Enac non è necessario. È questa la conclusione dell'ultimo documento

che Superba, società del ravennate Gruppo Pir protagonista da anni di

un'operazione per lo spostamento dei suoi depositi di prodotti chimici

infiammabili dal quartiere genovese di Multedo al Ponte Somalia, nel bacino di

Sampierdarena del porto commerciale del capoluogo ligure, ha depositato al

Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica nell'ambito della procedura

di Valutazione di impatto ambientale in corso dal dicembre scorso. Come si

riepiloga nella documentazione, Enac (Ente nazionale per l'aviazione civile) ha

definito una serie di parametri, ai fini dell'espressione del parere di

competenza in merito alla valutazione di potenziali ostacoli e pericoli per la

navigazione aerea, connessi alla realizzazione di opere in prossimità di

aeroporti, sottolineando la necessità e individuando le modalità per accertare,

tramite un tecnico abilitato, se vi siano le condizioni per l'avvio dell'iter di una

valutazione più complessa. Secondo il tecnico ingaggiato da Superba (la

Società d'Ingegneria Zoppellari, Gollini e associati), tali condizioni come detto

non sussistono. In particolare s'è considerato come i manufatti più alti presenti a Ponte Somalia saranno, secondo il

progetto di Superba, un serbatoio di stoccaggio di 12 metri e una autogrù telescopica da cantiere di altezza massima

pari a 28 metri. Secondo i tecnici consultati, "il Deposito in progetto non interferisce con i settori definiti per gli

aeroporti civili con procedure strumentali (come nel caso dell'Aeroporto di Genova); non è prossimo ad aeroporti civili

privi di procedure strumentali; non è prossimo ad avio ed elisuperfici di pubblico interesse dotati di autorizzazione a

detta attività con i quali possa interferire; non prevede impianti/manufatti e strutture di altezza uguale o superiore a

100 m dal suolo; non prevede la realizzazione di opere speciali che costituiscono pericoli per la navigazione aerea".

L'unica problematica sarebbe rappresentata dal fatto che l'opera "ricade all'interno delle aree di protezione degli

apparati Radar per via dell'installazione temporanea della autogrù telescopica". Tuttavia, rileva la società d'ingegneria,

secondo i suddetti parametri di Enac "nessun iter valutativo dovrà essere avviato, per l'aspetto in questione, quando

tra gli apparati CNR (Com/nav/Radar) ed il manufatto in esame siano presenti ostacoli artificiali inamovibili o

orografici aventi un ingombro (altezza-larghezza) tale da schermare il manufatto stesso". Circostanza che sarebbe

verificata per Superba-Somalia, dato che "tra l'ostacolo temporaneo in progetto (autogrù di cantiere) ed il radar

aeroportuale sono presenti molteplici ostacoli artificiali inamovibili quali le gru di banchina del porto". Da cui, è la

conclusione del documento (che ribadisce en passant le critiche ad Autorità di sistema portuale e altri oppositori al

progetto), l'insussistenza delle condizioni perché Enac avvii una procedura autorizzativa

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2024/10/27/porto-di-genova-e-cono-aereo-superba-prova-ad-evitare-lautorizzazione-di-enac/
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specifica. Resta da capire se il Mase concorderà con l'attribuzione della caratteristica dell'inamovibilità alle gru

portuali indicate da Superba nell'immagine che pubblichiamo in pagina. A.M.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Guardia Costiera e Accademia della Marina Mercantile a sostegno dell'Ucraina

Dal 28 al 31 ottobre una delegazione dell'Amministrazione Marittima Ucraina

sarà in visita a Genova per il meeting di apertura del progetto, finanziato

dall'Unione Europea, denominato Institutional Support to the State Service for

Maritime, Inland Waterway Transport and Shipping of Ukraine - Supporto

istituzionale al Servizio statale per i trasporti marittimi, vie navigabili interne e

navigazione marittima dell'Ucraina. Il progetto è finalizzato a fornire supporto

all'Ucraina nell'adeguamento delle norme agli standard europei e internazionali

nel settore del trasporto marittimo, colmando le eventuali carenze e fornendo

una formazione di alto profilo e specializzazione al personale. La Guardia

Costiera Italiana e la Fondazione Accademia Italiana della Marina Mercantile

hanno visto l 'approvazione del  programma di  lavoro proposto,  e

conseguentemente siglato un accordo di "twinning" - gemellaggio con

l'Amministrazione Marittima Ucraina della durata di 24 mesi che riguarderà gli

aspetti di sicurezza della navigazione a 360 gradi, coinvolgendo ricerca e

soccorso in mare, controllo del traffico, formazione del personale marittimo,

controllo dello stato di approdo e requisiti dello stato di bandiera. Il progetto

sostiene la cooperazione tra l'Europa e l'Ucraina per la creazione di un sistema sostenibile e integrato di sicurezza

marittima, per contribuire a ridurre i rischi di incidenti e disastri marittimi. La scelta di Genova si deve, oltre

all'importanza del porto, tra i primi del Mediterraneo, alla presenza del Centro di Formazione specialistica della

Guardia Costiera "C.A. Antonio De Rubertis", nonché della Fondazione Accademia Italiana della Marina Mercantile,

eccellenze nel campo della formazione marittima ed attivamente impegnate nel progetto. In particolare, il Centro di

formazione specialistica sicurezza della navigazione e trasporto marittimo "C.A.(CP) A. De Rubertis", istituito nel

1996, ha come scopo principale quello di provvedere ad una adeguata preparazione agli Ufficiali ed ai Sottufficiali

della Guardia Costiera operanti nel campo della sicurezza della navigazione e della security marittima e portuale, in

aderenza alle normative nazionali ed internazionali. Il Centro ha la propria sede all'interno della stazione marittima di

Genova. La sua presenza a Genova è infatti correlata all'opportunità garantita da una vasta gamma di navi di diverso

tonnellaggio e tipologia che scalano il porto, particolarmente indicate per le esigenze di formazione pratica. Questo

scenario consente di poter offrire ai frequentatori dei numerosi moduli formativi somministrati un ambiente ottimale

per facilitare l'apprendimento nelle materie di sicurezza della navigazione che vengono trattate.

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2024/10/27/guardia-costiera-e-accademia-della-marina-mercantile-a-sostegno-dellucraina/
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Siglato l'accordo volontario "Ancona blue agreement"

L'obiettivo è di ridurre l'impatto delle emissioni delle navi da crociera, ro-ro e

dei traghetti che scalano il porto dorico Ancona Ad Ancona è stato siglato

l'"Ancona blue agreement", l'accordo volontario che ha l'obiettivo di ridurre

l'impatto delle emissioni delle navi da crociera, delle navi ro-ro e dei traghetti

che fanno scalo nel porto dorico e stabilisce di anticipare volontariamente di

sei mesi, nell'area portuale di Ancona, l'obbligo per queste navi di utilizzare

combustibile ad uso marittimo con tenore di zolfo non superiore allo 0,1%,

rispetto all'attuale 0,5%, come previsto dalla convenzione internazionale

Marpol 73/78 in tutto il mare Mediterraneo dal primo maggio 2025. L'accordo è

comunque aperto alla sottoscrizione di ogni altra nave cargo di linea che scala

il porto di Ancona. L'intesa è stata sottoscritta dall'Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Centrale, dalla Capitaneria di Porto di Ancona, dal Comune

di Ancona, dalle compagnie di navigazione Adria Ferries, Grimaldi Euromed,

Jadrolinija Rijeka, MSC Cruise Management UK, Snav, Superfast Ferries e

dalle agenzie marittime Morandi, Amatori, Archibugi, Morbidelli e Frittelli

Maritime Group.

Informare

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20241490-Siglato-accordo-volontario-Ancona-blue-agreement.asp
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Sottoscritto ad Ancona il Blue Agreement da shipping company e agenzie marittime

Anticipare volontariamente di sei mesi, nell'area portuale di Ancona, l'obbligo di

utilizzare combustibile a uso marittimo con tenore di zolfo non superiore allo

0,1% rispetto all'attuale 0,5%. Questo prevede l'accordo "Ancona blue

agreement" sottoscritto, nella sede dell'Autorità di sistema portuale (Adsp) del

Mare Adriatico centrale ad Ancona dalle tre istituzioni promotrici dalle

compagnie di navigazione di traghetti e crociere, dagli agenti marittimi nel

porto dorico. L'obiettivo è "ridurre l'impatto delle emissioni in atmosfera da

parte delle navi che arrivano e ormeggiano nel porto di Ancona". L'accordo è

promosso da Adsp, Capitaneria di porto e Comune di Ancona nella "volontà

condivisa di favorire l'utilizzo di buone pratiche per diminuire l'effetto sulla città

della permanenza delle navi traghetto e crociere nelle aree portuali". Firmatari

dell'intesa sono stati Vincenzo Garofalo, presidente dell'Adsp del Mare

Adriatico centrale, l'ammiraglio ispettore Vincenzo Vitale, direttore marittimo

delle Marche, Daniele Silvetti, sindaco di Ancona, i rappresentanti delle

compagnie di navigazione Adria Ferries, Grimaldi Euromed, Jadrolinija Rijeka,

Msc Cruise Management Uk, Snav, Superfast Ferries e delle agenzie marittime

Morandi, Amatori, Archibugi, Morbidelli e Frittelli Maritime group. Alla firma ha partecipato il segretario generale

dell'Adsp, Salvatore Minervino. L'accordo interessa, per ora, le navi traghetto passeggeri e ro-ro e le crociere nelle

manovre di ingresso, d'uscita dallo scalo e sosta in banchina, e resta aperto alla sottoscrizione di ogni altra nave

cargo di linea che scala il porto di Ancona. La nuova normativa in applicazione della Convenzione internazionale

Marpol 73/78 per la prevenzione dell'inquinamento causato dalle navi include, a partire dal primo maggio 2025, il mare

Mediterraneo nell'area ad emissione controllata (Seca-Sulphur emission control area ossia zona di controllo delle

emissioni di zolfo). Nel mondo sono in vigore altre aree Seca, nel mare del Nord, nel Baltico, sulle coste del Canada e

degli Stati Uniti, inclusa l'area caraibica degli Usa. "L'anticipo di sei mesi al porto di Ancona della normativa

rappresenta un significativo contributo alla riduzione degli effetti determinati dalla sosta delle navi in porto, in

particolare traghetti e crociere" sottolinea l'Adsp. "L'accordo affida a ognuno dei firmatari, un preciso compito nel

favorire la sensibilizzazione e la diffusione dei contenuti, nell'applicazione e nel controllo di quanto stabilito". Il cluster

marittimo del porto di Ancona conferma, con questa scelta, "l'impegno comune nel voler diminuire l'impatto del traffico

marittimo sul tessuto urbano". Nel novembre 2018, era stata siglata un'intesa fra Adsp, Capitaneria di porto e alcune

compagnie di navigazione che prevedeva l'utilizzo di combustibile con tenore di zolfo allo 0,1% soltanto nelle fasi di

sosta in banchina e uscita dal porto fino al 31 dicembre 2019, mantenendo, invece, nella fase d'ingresso il carburante

Shipping Italy
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al tempo autorizzato, con tenore di zolfo allo 1,5%. Una sperimentazione prima dell'ingresso in vigore, dal primo

gennaio 2020, delle attuali regole europee sull'utilizzo del combustibile nelle navi con limite massimo allo 0,5%, che

termineranno con la nuova normativa del primo maggio 2025, ma che ad Ancona saranno anticipate dal prossimo

primo novembre grazie all'accordo odierno.

Shipping Italy

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Balneari di Fregene a sostegno del porto turistico crocieristico

FIUMICINO - Le principali associazioni dei balneari di Fregene si sono

espresse in favore del progetto del Porto turistico crocieristico di Fiumicino, in

attesa di approvazione dalla Commissione Nazionale VIA, vedendovi una

potenziale svolta sia per la tutela della costa che per il potenziamento del

turismo locale. In un incontro tenuto con Galliano Di Marco, amministratore

delegato di Waterfront Fiumicino Srl, società che ha avanzato il progetto, i

rappresentant i  de l le  assoc iaz ion i  Ba lnear ia  L i to ra le  Romano -

Confcommercio, Fiba Fiumicino - Confesercenti e FederBalneari Fiumicino

hanno espresso il loro pieno appoggio, definendolo una risposta tangibile alla

necessità di difesa della costa e di sviluppo turistico per il litorale romano. La

proposta, secondo quanto illustrato da Di Marco, prevede la ricostruzione

degli arenili di Fregene su un tratto di 4,3 chilometri, volto a contrastare

l'erosione costiera, e un'azione di rinaturalizzazione della Riserva Naturale di

Macchiagrande per circa 700 metri. Questi interventi si inseriscono in un

quadro di opere di compensazione con cui la società proponente intende

collaborare con le autorità locali e le associazioni del territorio per preservare il

litorale, favorendo la partecipazione diretta delle categorie interessate ai tavoli di confronto. Con il problema

dell'erosione che minaccia la stabilità stessa della balneazione, le associazioni balneari ritengono che il porto turistico

possa rappresentare una svolta per garantire lo sviluppo di un turismo sostenibile e per difendere in modo duraturo la

costa di Fregene e dintorni. "Il progetto rappresenta un'opportunità unica - spiegano le associazioni - che, con la

giusta approvazione e partecipazione, può rispondere concretamente ai bisogni del nostro litorale". Le categorie

parteciperanno direttamente ai tavoli di discussione delle soluzioni da attuare a favore dei territori.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/cronaca/balneari-di-fregene-a-sostegno-del-porto-turistico-crocieristico-giwylcjm
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Balneari di Fregene a sostegno del porto turistico crocieristico

FIUMICINO - Le principali associazioni dei balneari di Fregene si sono

espresse in favore del progetto del Porto turistico crocieristico di Fiumicino, in

attesa di approvazione dalla Commissione Nazionale VIA, vedendovi una

potenziale svolta sia per la tutela della costa che per il potenziamento del

turismo locale. In un incontro tenuto con Galliano Di Marco, amministratore

delegato di Waterfront Fiumicino Srl, società che ha avanzato il progetto, i

rappresentant i  de l le  assoc iaz ion i  Ba lnear ia  L i to ra le  Romano -

Confcommercio, Fiba Fiumicino - Confesercenti e FederBalneari Fiumicino

hanno espresso il loro pieno appoggio, definendolo una risposta tangibile alla

necessità di difesa della costa e di sviluppo turistico per il litorale romano. La

proposta, secondo quanto illustrato da Di Marco, prevede la ricostruzione

degli arenili di Fregene su un tratto di 4,3 chilometri, volto a contrastare

l'erosione costiera, e un'azione di rinaturalizzazione della Riserva Naturale di

Macchiagrande per circa 700 metri. Questi interventi si inseriscono in un

quadro di opere di compensazione con cui la società proponente intende

collaborare con le autorità locali e le associazioni del territorio per preservare il

litorale, favorendo la partecipazione diretta delle categorie interessate ai tavoli di confronto. Con il problema

dell'erosione che minaccia la stabilità stessa della balneazione, le associazioni balneari ritengono che il porto turistico

possa rappresentare una svolta per garantire lo sviluppo di un turismo sostenibile e per difendere in modo duraturo la

costa di Fregene e dintorni. "Il progetto rappresenta un'opportunità unica - spiegano le associazioni - che, con la

giusta approvazione e partecipazione, può rispondere concretamente ai bisogni del nostro litorale". Le categorie

parteciperanno direttamente ai tavoli di discussione delle soluzioni da attuare a favore dei territori. Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/cronaca/568882/balneari-di-fregene-a-sostegno-del-porto-turistico-crocieristico.html
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Nave ong soccorre un solo migrante: mandata al porto di Salerno

Lo straniero ha riferito di essere in fuga e ha chiesto aiuto e protezione

all'equipaggio. "L'Italia - lamenta la ong Sos Humanity - "ha assegnato Salerno

como porto di sbarco, a tre giorni di navigazione e ad 870 km di distanza dalla

zona del salvataggio". L'arrivo nel capoluogo è atteso entro la giornata di

martedì.

Salerno Today

Salerno

https://www.salernotoday.it/cronaca/sos-humanity-porto-salerno-migrante.html
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Sequestrati 790 chili di cocaina nel porto di Gioia Tauro (VIDEO)

Due carichi pari a 790 chili di cocaina purissima sono stati sequestrati nel

porto di Gioia Tauro dai finanzieri del Comando provinciale di Reggio Calabria

e dai funzionari del locale ufficio dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli. La

cocaina sequestrata, una volta immessa sul mercato, secondo le stime degli

investigatori, avrebbe fruttato circa 120 milioni di euro. Le Fiamme gialle del

Gruppo di Gioia Tauro e il personale Adm hanno sottoposto a controllo due

container sospetti che trasportavano succo di ananas e sacchi di sesamo. Una

volta aperti, all'interno è stata trovata la cocaina. L'operazione è maturata

nell'ambito delle ordinarie procedure di controllo ai varchi doganali, nel corso

delle quali vengono eseguite accurate ispezioni su una parte rilevante delle

migliaia di container quotidianamente in transito, anche ricorrendo allausilio

delle unità cinofile in forza al Gruppo della Guardia di finanza di Gioia Tauro.

Nel corso del 2024, nel Porto di Gioia Tauro sono stati finora sequestrate

complessivamente circa 3,8 tonnellate di cocaina. Il porto si conferma ancora

una volta importante crocevia di traffici illeciti a contrasto dei quali è stato da

tempo predisposto un dispositivo di controllo da parte della Guardia di finanza

e dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli.

Shipping Italy

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.shippingitaly.it/2024/10/27/sequestrati-790-chili-di-cocaina-nel-porto-di-gioia-tauro-video/
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Matacena: "Pronti a ordinare traghetti ma attendiamo certezze sull'Ets"

"Nel nostro piano d'investimenti prevediamo l'acquisto da quattro a sei nuove

navi traghetto da impiegare nei collegamenti per le isole minori della Sicilia". A

dirlo a SHIPPING ITALY è l'amministratore delegato di Caronte & Tourist,

Lorenzo Matacena, in occasione della conferma sulla cessione da parte di

Caronte & Tourist Isole Minori del traghetto Lampedusa e già sostituito dalla

nave Las Palmas, entrata in flotta lo scorso aprile. La compagnia di

navigazione messinese, dopo aver preso in consegna il nuovo traghetto Nerea

e apprestandosi a ricevere il bidirezionale Pietro Mondello (il suo arrivo in Italia

è in programma a dicembre), sarebbe dunque pronta a dare avvio a una nuova

fase d'investimenti che si attestano tra i 200 e i 300 milioni di euro. "Nel

prossimo futuro acquisteremo nuove navi ro-pax della classe B per le isole

minori siciliane oltre che nuove unità da impiegare nello Stretto di Messina,

dove stiamo riflettendo anche sull'opportunità del full electric" annuncia

Matacena. "Bisogna innescare un circolo virtuoso di investimenti. L'intero

settore dello shipping, incluse le compagnie come la nostra che si occupano

principalmente di trasporto passeggeri, è soggetto alla direttiva ETS, da cui

deriva un impegno economico importante" riflette Matacena. "Sosteniamo che i fondi incassati dallo Stato per

l'applicazione della direttiva ETS debbano essere reinvestiti a supporto di progetti di rinnovamento della flotta e di una

transizione energetica più veloce, sostenibile ed omogenea". Se questi fondi saranno erogati, sarà poi importante

definire se e cosa verrà incentivato in termini di interventi (navi nuove e/o retrofit, solo Gnl o altri carburanti, ecc.) e

dove questi investimenti si potranno realizzare (se solo entro i confini europei o anche altrove). Nel recente passato il

tema sul dove costruire nuove navi o effettuare interventi di retrofit si è effettivamente rivelato la causa principale per

cui i fondi destinati al primo decreto 'Rinnovo flotte' sono rimasti largamente (quasi totalmente) inutilizzati dalle

compagnie armatrici nonostante fossero stati già individuati e approvati gli stanziamenti richiesti da vari soggetti

privati. "Sappiamo bene che oggi costruire traghetti in Italia è un'opzione economicamente non percorribile per un

privato perché il differenziale con i cantieri asiatici o comunque extra-europei è molto elevato" ha concluso Matacena,

aggiungendo però che "la Spagna è rimasta l'unica possibilità in Europa poiché offre un meccanismo che garantisce

un significativo credito d'imposta" per effetto del quale l'investimento finale per l'armatore committente diventa

competitivo.

Shipping Italy

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.shippingitaly.it/2024/10/25/matacena-pronti-a-ordinare-traghetti-ma-attendiamo-certezze-sullets/
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MALTEMPO: COLDIRETTI, SOS ANCHE NEI PORTI, TRA PESCE SPARITO E DETRITI
PERICOLOSI

(AGENPARL) - dom 27 ottobre 2024 27 Ottobre 2024 MALTEMPO:

COLDIRETTI, SOS ANCHE NEI PORTI, TRA PESCE SPARITO E DETRITI

PERICOLOSI Prodotto introvabile a causa del massiccio afflusso di acqua

dolce in mare, tronchi galleggianti minaccia per i pescherecci Pesce sparito a

causa del massiccio afflusso di acqua dolce scaricata dai fiumi in mare,

tronchi galleggianti che rappresentano una minaccia per le imbarcazioni, detriti

che finiscono nei motori delle barche danneggiandoli. Sono le conseguenze

dell'ondata di maltempo che si è abbattuta sull'Italia e che oltre a città e

campagna non ha risparmiato il settore della pesca, secondo il monitoraggio

effettuato da Coldiretti a partire dalla Liguria. A farne le spese sono state

soprattutto le imbarcazioni della piccola pesca, con i pesci che si sono

allontanati dalle zone costiere in cerca di mare più pulito - spiega Coldiretti

Pesca - a causa dell'arrivo dell'acqua dolce mescolata a fango, che fiumi e

torrenti hanno riversato in gran quantità. Ma a minacciare l'attività sono anche i

detriti trascinati in mare dalla violenza delle acque, anche a causa di alcune

politiche insensate che non permettono agli agricoltori la manutenzione dei

corsi d'acqua. Il risultato è che le imbarcazioni devono fare i conti con la presenza in mare di tronchi e altri oggetti

pericolosi che possono danneggiare gli scafi quando non, addirittura, squarciarli, soprattutto nel caso di natanti più

piccoli. Nel momento in cui si appesantiscono per l'acqua e cadono sul fondo possono inoltre ro,pere le reti della

pesca a strascico. I detriti più piccoli rappresentano, invece, una minaccia per eliche e motori, anche per le navi ferme

nei porti. Considerato che gli effetti dei cambiamenti climatici sono diventati ormai sempre più frequenti, Coldiretti

Pesca chiede misure strutturali per il settore, con strumenti normative e risorse adeguate per poter intervenire

tempestivamente a sostegno delle marinerie nazionali. Save my name, email, and website in this browser for the next

time I comment. Questo sito usa Akismet per ridurre lo spam. Scopri come i tuoi dati vengono elaborati.

Agenparl

Focus

https://agenparl.eu/2024/10/27/maltempo-coldiretti-sos-anche-nei-porti-tra-pesce-sparito-e-detriti-pericolosi/
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COLDIRETTI * MALTEMPO: «SOS ANCHE NEI PORTI, TRA PESCE SPARITO E DETRITI
PERICOLOSI»

Prodotto introvabile a causa del massiccio afflusso di acqua dolce in mare,

tronchi galleggianti minaccia per i pescherecci. Pesce sparito a causa del

massiccio afflusso di acqua dolce scaricata dai fiumi in mare, tronchi

galleggianti che rappresentano una minaccia per le imbarcazioni, detriti che

finiscono nei motori delle barche danneggiandoli. Sono le conseguenze

dell'ondata di maltempo che si è abbattuta sull'Italia e che oltre a città e

campagna non ha risparmiato il settore della pesca, secondo il monitoraggio

effettuato da Coldiretti a partire dalla Liguria. A farne le spese sono state

soprattutto le imbarcazioni della piccola pesca, con i pesci che si sono

allontanati dalle zone costiere in cerca di mare più pulito - spiega Coldiretti

Pesca - a causa dell'arrivo dell'acqua dolce mescolata a fango, che fiumi e

torrenti hanno riversato in gran quantità. Ma a minacciare l'attività sono anche i

detriti trascinati in mare dalla violenza delle acque, anche a causa di alcune

politiche insensate che non permettono agli agricoltori la manutenzione dei

corsi d'acqua. Il risultato è che le imbarcazioni devono fare i conti con la

presenza in mare di tronchi e altri oggetti pericolosi che possono danneggiare

gli scafi quando non, addirittura, squarciarli, soprattutto nel caso di natanti più piccoli. Nel momento in cui si

appesantiscono per l'acqua e cadono sul fondo possono inoltre rompere le reti della pesca a strascico. I detriti più

piccoli rappresentano, invece, una minaccia per eliche e motori, anche per le navi ferme nei porti. Considerato che gli

effetti dei cambiamenti climatici sono diventati ormai sempre più frequenti, Coldiretti Pesca chiede misure strutturali

per il settore, con strumenti normative e risorse adeguate per poter intervenire tempestivamente a sostegno delle

marinerie nazionali.

Agenzia Giornalistica Opinione

Focus

https://www.agenziagiornalisticaopinione.it/opinionews/coldiretti-maltempo-sos-anche-nei-porti-tra-pesce-sparito-e-detriti-pericolosi/


 

domenica 27 ottobre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 38

[ § 2 5 0 0 7 9 9 1 § ]

Troppa acqua dolce in mare, spariscono i pesci

E' l'allarme lanciato dalla Coldiretti: il maltempo che si è abbattuto sull'Italia non

ha risparmiato il settore della pesca a partire dalla Liguria AGI - Pesce sparito

a causa del massiccio afflusso di acqua dolce scaricata dai fiumi in mare,

tronchi galleggianti che rappresentano una minaccia per le imbarcazioni, detriti

che finiscono nei motori delle barche danneggiandoli. Lo riferisce Coldiretti

spiegando che "sono le conseguenze dell'ondata di maltempo che si è

abbattuta sull'Italia e che oltre a città e campagna non ha risparmiato il settore

della pesca a partire dalla Liguria". "A farne le spese sono state soprattutto le

imbarcazioni della piccola pesca, con i pesci che si sono allontanati dalle zone

costiere in cerca di mare più pulito - spiega Coldiretti Pesca - a causa

dell'arrivo dell'acqua dolce mescolata a fango, che fiumi e torrenti hanno

riversato in gran quantità. Ma a minacciare l'attività sono anche i detriti

trascinati in mare dalla violenza delle acque, anche a causa di alcune politiche

insensate che non permettono agli agricoltori la manutenzione dei corsi

d'acqua. Il risultato è che le imbarcazioni devono fare i conti con la presenza in

mare di tronchi e altri oggetti pericolosi che possono danneggiare gli scafi

quando non, addirittura, squarciarli, soprattutto nel caso di natanti più piccoli. I detriti più piccoli rappresentano,

invece, una minaccia per eliche e motori, anche per le navi ferme nei porti. Considerato che gli effetti dei cambiamenti

climatici sono diventati ormai sempre più frequenti, Coldiretti Pesca chiede misure strutturali per il settore, con

strumenti normative e risorse adeguate per poter intervenire tempestivamente a sostegno delle marinerie nazionali".

Agi

Focus

https://www.agi.it/cronaca/news/2024-10-27/maltempo-acqua-dolce-in-mare-spariscono-pesci-28463706/
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Carlini (Fonasba): "La decarbonizzazione sarà protagonista nei prossimi anni" | Intervista

"La mia personale idea è che andremo verso le navi alimentate a energia

nucleare. Un processo lungo: di accettazione sociale, di messa in sicurezza

degli impianti, di smaltimento dei residui, che vanno ridotti al minimo e la cui

radioattività deve essere neutralizzata" Genova - Fulvio Carlini è il nuovo

presidente della Fonasba. Originario di Varazze, 67 anni, Carlini è il primo

italiano al vertice della federazione mondiale delle associazioni degli agenti e

broker marittimi dal 2002, quando questo ruolo fu ricoperto da Umberto

Masucci. Con un'esperienza quarantennale nel settore, Carlini lavora dal 2016

a Monaco. Assemblea di Federagenti, il tributo al presidente Fulvio Carlini La

sua nomina ufficiale è stata la settimana scorsa all'assemblea di Atene. Agenti

e broker rappresentano sono un po' la regìa dello shipping, che è uno dei

collanti della globalizzazione. In un mondo sempre più frazionato, i suoi tre

anni da presidente non saranno semplici. «Bisogna capire quale sarà lo

scenario. L'industria dei trasporti marittimi tiene insieme la globalizzazione, è

vero. Il mondo in sostanza ha poca contezza di questo, basti pensare che ai

marittimi è stato riconosciuto dall'Onu lo status di lavoratori chiave solo dopo il

Covid. Perché ci si è accorti che se le navi non girano, la gente non mangia, non si riscalda, non ha elettricità e così

via. Ecco, anche in un mondo frazionato, penso che lo shipping continuerà a fare il suo lavoro. In fondo alla nostra

assemblea di Atene c'erano anche le delegazioni di Iran, Israele e Libano, tutti insieme». E tra di loro parlavano?

«Beh, sì qualcosa si dicevano. In Fonasba abbiamo la Cina, e formalmente ancora la Russia. Guardi, io dico sempre

che finché c'è shipping, c'è speranza. Perché al di là delle tensioni internazionali, il commercio deve continuare ad

andare avanti, e questo comporta che gli addetti ai lavori, quelli come noi, devono continuare a parlarsi». Come vede

il mondo alla fine del suo mandato? «Per il trasporto marittimo, penso che i cambiamenti riguarderanno più le

modalità di navigazione, rispetto a cosa viene trasportato. Il mondo, nonostante le divisioni, continua a crescere.

Meno, è vero. Ma questo perché la curva demografica sta rallentando. Se per due decenni siamo stati abituati a

gestire un Pil globale che aumentava dal 3,5 al 5% l'anno, per i prossimi la crescita sarà del 2-2,5%. Ma comunque

crescita. Gli armatori continueranno a ordinare navi, e considerato che siamo alle soglie di una transizione energetica,

penso che a fare la differenza sarà il tema della decarbonizzazione». E in che modo? «C'è la necessità di ordinare

nuove unità in grado di bruciare i futuri carburanti a basso impatto ambientale. Tenga conto che oggi, le navi che fanno

servizio costiero, sotto le 10 mila tonnellate di portata hanno un'età media di 27 anni. Ma per vedere cambiamenti

The Medi Telegraph

Focus
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servizio costiero, sotto le 10 mila tonnellate di portata hanno un'età media di 27 anni. Ma per vedere cambiamenti

significativi, penso serviranno almeno due decenni. Deve cambiare ancora la tipologia delle merce trasportata -

consideri che ancora oggi oltre il 50% della merce trasportata sulle navi è costituita da carbone, petrolio e

https://www.themeditelegraph.com/it/shipping/2024/10/27/news/carlini_fonasba_la_decarbonizzazione_sara_protagonista_nei_prossimi_anni__intervista-14754317/
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gli altri prodotti energetici di origine fossile - e l'alimentazione stessa della flotta. Una partita, quest'ultima, rispetto

alla quale nessuno è in grado di anticipare come andrà a finire». La sua opinione qual è? «La mia personale idea è

che andremo verso le navi alimentate a energia nucleare. Un processo lungo: di accettazione sociale, di messa in

sicurezza degli impianti, di smaltimento dei residui, che vanno ridotti al minimo e la cui radioattività deve essere

neutralizzata. È un percorso che si può affrontare, specie se lasciamo da parte l'eccessiva componente ideologica

che a livello internazionale ha connotato queste materie negli ultimi cinque anni». Un altro fenomeno in corso è la de-

dollarizzazione. Il vostro lavoro si muove sui dollari. Cosa cambierà? «È evidente che oggi ci sono Paesi che non

sono contenti di vedere le proprie transazioni passare per delle banche statunitensi, come i Brics. Però ci sono anche

interessi opposti. La Cina da anni fa pressing per imporre la sua valuta come riferimento per l'Asia, incontrando però

la sostanziale resistenza dei Paesi vicini. Ma le dico anche che ad esempio l'euro è da anni diventato l'unità di

scambio più diffusa per le transazioni in Europa - per una questione di comodità - ma anche in Africa, per una

questione di vicinanza alla stessa Europa». Quali sono gli obiettivi della sua presidenza? «Il mio obiettivo è allargarci,

arrivando a rappresentare almeno 70 Paesi dai poco più di 56 che siamo. Penso soprattutto al Sud-Est asiatico,

realtà che si sono affermate negli ultimi vent'anni e vanno incluse nel nostro ambito, visto che l'Asia è il vero ombelico

del nostro mondo. In secondo luogo, la formazione professionale. Qui voglio citare l'impegno della nostra general

manager, italiana anche lei, Eleonora Modde, con una lunga esperienza all'Institute of Chartered Shipbrokers. In Italia

c'è un esame e un ordine professionale, ma in molti Paesi no. Teoricamente uno si sveglia la mattina e può

improvvisarsi agente o broker, poi però il mercato seleziona. Noi vogliamo proporre un modello formativo in tutti i

Paesi, attraverso accordi con istituzioni locali. Infine, attirare i giovani e le donne, troppo poche nella nostra attività.

Lavoriamo con tutto il mondo, siamo costretti a orari particolari, ma è un mestiere internazionale che permette di

conoscere persone in ogni parte del globo e con loro culture, mentalità, tradizioni. Per me, il lavoro più bello del

mondo». -.
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